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150 MILA CITTADINI ACCLAMANO TOGLIATTI IN PIAZZA DEL DUOMO A MILANO 
« ^ • •• — — ' , , — • 

Su un programma di pace è possibile formare un governo 
che risponda agli del popolo italiano 

La disastrosa politica estera del governo ha portato il Paese nel campo imperialista sacrificando Trieste e l'Italia - Le aberrazioni di Saragat 
MILANO, 31 . — Una lolla 

s t e rmina ta che e ra impossi­
bile abbracciare in un solo 
colpo d'occhio, è convenuta 
oggi nel cuore di Mi lano per 
ascoltare il g rande discorso 
politico di Pa lmi ro Togliat t i . 
O l t i e centomila ci t tadini g i e -
mivano ogni angolo di piazza 
del Duomo. Ma a lmeno alti e 
c inquantami la persone si af­
follavano e bloccavano il traf­
fico di via Torino, piazza Cor-
dusio, la Galleria , piazza de l ­
la Scala, piazza Mercant i e 
l ' imbocco di Corso Vittorio, 
dove e rano sistemati a l t r i im­
pianti di amplificazione. Il 
col legamento radiotelefonico 
ha consenti to inol t re ad a l t i e 
decine di migliaia di c i t tad i ­
ni di ascoltare il discorso di 
Togl ia t t i nelle piazze p r inc i ­
pali di Brescia, Pav ia , Monza, 
Legnano, Rho e Lodi ; l ' en tu­
siasmo e il senso di forza che 
p ro rompeva dal cuore dei c i t ­
tadini milanesi di idee a v a n ­
zate, e l ' interesse che aveva 
spinto migliaia di indiffe­
rent i ? di avversar i ad ascol­
ta re la parola di Pa lmi ro T o ­
gliat t i hanno da to a questa 
indiment icabi le manifes taz io­
ne u n ca ra t t e re par t icolare . 

Togliat t i ha preso la p a r o ­
la alle 18,15, dopo che dalla 
folla s te rminata e rano pa r t i ­
te acclamazioni, evviva e can ­
ti di gioia. 

Un grande problema 

Per d u e ore — tan to è d u ­
ra to il discorso di Togliat t i 
che doman i pubbl icheremo in ­
t eg ra lmente — la folla lo ha 
ascoltato con e s t r ema a t t e n ­
zione e sensibili tà, sot tol i ­
neando con grandi acc lama­
zioni i p u n t i p iù sal ient i e gli 
a rgoment i più efficaci. Dopo 
ave r r ingrazia to la folla, T o ­
gliat t i e n t r a nel vivo del suo 
discorso d ich iarando che, a 
una se t t imana dal le elezioni, 
è avvenu to un fat to curioso: 
sembra che i clericali e i loro 
satelli t i si siano accorti so l -
vanto ora che è posto davan t i 
al popolo un g r a n d e p rob le ­
ma. quel lo di scegliere una 
nuova s t rada . I clericali a v e ­
vano cominciato la loro cam­
pagna elet torale con g rande 
baldanza e con molte menzo-
s n e . Ad vn certo pun to si so­
no resi conto che avevano 
sbagliato perchè i fatti p a r ­
lano cont ro di loro e perchè 
le loro menzogne sono s ta te 
smasche ra t e e a lcune di esse, 
come la mos t ra del l 'a i di là, 
r iescono soltanto a far r idere 
ì c i t tadini . Ecco perchè , con-

le. Se i clericali fossero sicu­
ri che i fat t i pa r l ano e p a r ­
lano a loro favore, se i c ler i ­
cali fossero sicuri che la mag­
gioranza degli e let tor i è con 
loro ,essi non avrebbero fatto 
la legge truffa e oggi non por ­
rebbero in modo cosi d r a m ­
matico la quest ione del l ' im­
possibilità di formare un go­
verno a l l ' indomani delle e le ­
zioni. 

L ' impostazione che i c ler i­
cali hanno dato in quest i u l ­
timi giorni alla loro p ropa ­
ganda elet torale d imost ra — 
prosegue Togliat t i — che essi 
sentono che la maggioranza 
del popolo si è convinta della 
necessità di cambiare il g o ­
verno. Questa è la quest ione 
di fondo che domina la c am­
pagna elet torale . I clericali 
però pongono la ques t ione del 
fu turo governo in modo in­
gannevole, pa r t endo dalla 
predicazione dell 'odio, dagli 
anatemi , dai processi delle 

avvenu to pe rchè la quest ione 
fondamenta le che oggi domi ­
na la scena del mondo è que l ­
la dei rappor t i che debbono 
in tercorrere t ra gli Stat i ca­
pitalistici e gli Sta t i nei qua ­
li il capi ta l ismo è' stato a b ­
ba t tu to . Dagli Sta t i governa­
ti dai comunist i , che o^qi com­
prendono ben 900 milioni di 
uomini , si propone oggi ul r e ­
sto del mondo una politica di 
pace e di collaborazione, .-i 
persegue la politica della p a ­
cifica coesistenza del sistema 
capitalist ico con il sistema so­
cialista. Dal mondo capi ta l i ­
sta, e in par t icolare da par te 
del lo imperial ismo amer ica ­
no , si r i sponde che è inam­
missibile che 900 milioni di 
uomini s iano governat i dai 
comunist i , si organizzano basi 
aggressive ai confini del mon­
do socialista, si accumulano 
bombe atomiche, si organizza 
lo spionaggio e il sabotaggio. 
Questa politica può avere una 

l ' I tal ia perchè se cont inuass i ­
mo in questa polit ica di g u e r ­
ra sarebbe l ' I tal ia a soffrirne 
per pr ima. 

Risolvendo questa ques t io ­
ne fondamentale , dando a l ­
l 'Italia un governo che ponga 
fine alla guer ra fredda noi r i ­
solveremmo agevolmente tu t t i 
i problemi in ternazional i d e l ­
l ' I talia: r iusc i remmo a t rovar 
posto all 'ONU, regole remmo 
il nostro commercio estero s e ­
condo i nostr i interessi e non 
secondo quell i de l l ' ambascia­
tore amer icano, d a r e m m o a 
Tr ies te quello s ta tu to au tono ­
mo che consent i rebbe la m i ­
gliore difesa degli interessi 
i tal iani nel T.L.T. e con t r ibu i ­
r e m m o anche a risolvere i l 
problema del l 'uni tà europea 
che oggi è compromesso dal la 
polit ica che mi r a a m a n t e n e r e 
la divisione della Germania e 
a r icost i tu i re il mi l i ta r i smo 
tedesco per sca tenar lo in u n a 
gue r ra aggressiva contro ia 

u n u a Togliat t i , oggi i c ler i ­
cali cercano di spaven ta re gli 
e let tor i , dicendo che s t iamo 
per fare u n sal to nel buio 
e che ci sa rà il caos se i q u a t ­
t ro oar t i t i appa ren ta t i non 
r iusc i ranno a supera re il 50 
pe r cento dei voti , se i c le r i ­
cali non o t t e r r anno più voti 
del le s inis t re o se la D.C. non 
conquis terà da sola la m a g ­
gioranza assoluta dei seggi. 

P e r suffragare questa p r o ­
paganda, Gonella è a r r iva to a 
r icordare l 'episodio avvenu to 
al Consiglio provinciale di 
Roma, dove u n consigliere 
monarchico ha da to il suo v o ­
to pe r eleggere una Giun ta e 
u n Pres iden te di s inis t ra . G o ­
nella h a pe rò d iment ica lo di 
d i re che da quando i c o m u ­
nist i d i r igono il Consiglio p r o ­
vinciale del la capitale non c'è 
il caos a Roma, ma sono stat i 
affrontati alcuni problemi che 
r igua rdano gli al loggi e a l t r i 
interessi immediat i dei c i t t a ­
dini r oman i . P robab i lmente è 
propr io ques to che Gonella 
considera il caos! Ma il fatto 
stesso che Gonella par l i di 
caos significa che i clericali 
t emono di non r iuscire a r i ­
petere l ' inganno dei 18 a p r i -

La D.C. di Pescara appoggia Borghese 
Non appena si è sapu to che il c r imi ­

nale fascista Valer io Borghese in tende 
tenere u n comizio a Pesca ra il 2 giugno, 
il PCI , il PSI , il PSDI , il P R I , il P L I , 
l 'Alleanza Democra t ica e l 'ANPI , h a n n o 
votato e inviato a l pfefet to u n ordine del 
giorno comune p e r inv i ta r lo a v ie ta re la 
manifestazione e a d impedire- che « i m i ­
gliori sen t iment i del popolo pescarese su ­
biscano la sanguinosa ingiur ia e soffrano 
la provocazione intol lerabi le pe r l 'esibi­
zione e la esal tazione di chi è s ta tò con­
dannato dal t r i buna le del la Repubbl ica 

qua le r ibel le al legit t imo governo e col­
labora tore del tedesco i n v a s o r e » . 

A ques ta espressione un i t a r i a del l 'ani­
mo antifascista di tut ta la popolazione 
u n solo par t i to n o n si è associato: la De­
mocrazia Cris t iana . Dopo l 'abbraccio di 
Arefatazzo t ra Graz ian i e Andreo t t i , e fio 
d a q u a n d o don Sfur io propose la ' costi- ' 
tuzione d i u n fronte unico clerico-fascista. 
la D. C. non pe rde a lcuna occasione per 
d imos t ra re il suo appoggio e la sua com­
plicità con fascisti e monarchic i . 

s t reghe contro la p a r t e più 
avanzata del la società nazio­
nale, diffondendo la pau ra del 
caos nell ' ipotesi che i par t i l i 
dei lavorator i par tec ip ino al 
governo della nazione. Essi d i ­
ment icano che q u a n d o si è 
t r a t t a to di formare u n gover ­
n o capace di un i re tu t t i i ceti 
sani nella gue r ra l iberat r ice 
e nella r icostruzione, sono s t a ­
ti propr io i comunist i a indi ­
care la s t rada giusta e a da re 
tu t to il cont r ibuto possibile a 
ques to scopo. I clericali p r e ­
dicano l'odio e propagano la 
paura del caos perchè non v o ­
gliono che la ques t ione del 
futuro governo sia risolta in 
u n modo che corr isponda agli 
interessi della maggioranza 
dei c i t tadini . 

La quest ione fondamenta le 
che si pone oggi agli i tal iani 
— dice Togliat t i — è ques ta : 
esiste la possibil i tà di e l abo ­
r a r e un p r o g r a m m a capace di 
raccogliere l 'adesione della 
maggioranza dei c i t tadini? Se 
noi s iamo in g rado di de l inea­
re questo p r o g r a m m a , esiste 
la possibilità di cost i tu i re un 
governo che soddisfi le a sp i ­
razioni della maggior pa r te 
degli i tal iani . Un g o v e r n o non 
può essere cost i tui to sulla ba ­
se della predicazione dell 'odio 
contro i lavora tor i e di u n a 
truffa e le t tora le . Una truffa, 
tu t t ' a l più. può ao r i r e la s t r a ­
da ad una d i t t a tu ra , n o n ad 
un governo efficiente. Basta 
gua rda re a ciò che accade in 
Francia j>er convincersene . 
Anche in Francia il P a r l a ­
mento è s ta to e le t to con una 
legge truffaldina, anche se 
meno grave di quel la li Sce i ­
ba . Quella truffa è servi ta si 
a togliere un terzo dei d e p u ­
tat i al Pa r t i to comunista f r an ­
cese. ma non ha d a t o alla 
Francia un governo stabi le , 
t an to che oggi alcuni d i r igen­
ti politici borghesi sono a r r i ­
vat i a d ich iarare che pe r co ­
s t i tu i re un governo stabile è 
necessario r isolvere le q u e ­
stioni fondamental i che ass i l ­
lano la Franc ia e. a ques to 
scopo, col laborare anche con 
i comunist i . 

Proposte dei comunisti 

Quanto a noi. comunis t i i-
ta l iani . noi d ich iar iamo che è 
possibile oggi e l abo ra re u n 
p rogramma di governo in tor ­
no al qua le si raccolgano i 
consensi del la maggioranza 
dei ci t tadini , un p r o g r a m m a 
che affronti e risolva le q u e ­
stioni fondamental i che si 
pongono al l ' I tal ia sia in po l i ­
t ica estera che in polit ica in ­
t e rna . E ' innegabi le che i 
maggiori problemi in te rnaz io­
nal i del nos t ro paese non so ­
n o stat i risolti da l governo 
uscito dal le elezioni del 18 
aor i le . Non è s ta ta r icolta la 
ques t ione del l ' ingresso d e l ­
l 'Italia a l l 'ONU e non sono 
s ta te risolte la ques t ione di 
Tr ies te , la ques t ione del n o ­
s t ro commercio in te rnaz iona­
le. la quest ione del posto che 
il nostro papse deve occupare 
t ra le grandi potenze. Ciò é 

sola, tragica prospet t iva: la 
gue r ra . 

La maggioranza degli i ta­
liani sente invece il bisogno 
di por re fine alla guerra fred­
da . di l imi tare gli a rmamen t i 
e d i r i du r r r e le spese di gue r ­
ra che oggi h a n n o raggiunto 
la. cifra spaventosa di un m i ­
l iardo e mezzo al giorno. Ma 
io aggiungo che, cons ideran­
do la nostra debolezza econo­
mica e la stessa nostra posi­
zione politica nel mondo .noi 
dobbiamo ev i t a re che si s t a ­
bilisca nel mondo l 'egemonia 
di u n imperia l ismo s t ran ie ro 
pe rchè ne s a r emmo fa ta lmen­
te schiavi , come già avvenne 
con l ' imperial ismo nazis ta . 
Xon proponiamo questo p e r ­
chè facciamo la politica de l ­
l 'URSS. L 'URSS sa difendersi 
da se e lo fa p r ima di tu i to 
con la sua politica di pace . 
Queste nos t re propo.-te co r r i ­
spondono agli interessi de i -

URSS. A proposi to di Tr ies te 
io sento il bisogno di dire — 
dichiara Togliat t i — che il 
S indaco di Tr ies te ha com­
messo u n graviss imo e r ro re , 
nel suo discorso ai milanesi , 
r ivolgendo cont ro i socialisti e 
i comunist i accuse ingiuste. 
allo scopo di raggrane l la re 
voti pe r la D.C. Egli, come 
Sindaco di Tr ies te , aveva il 
dovere di r ivolgere agli i t a ­
l iani parole di concordia e non 
ramjoogne cont ro i comunis t i . 

Ha d iment ica to costui che 
q u a n d o il fascismo vende t te 
Tr ies te ai tedeschi sono s tat i 
i comunist i a scendere nelle 
s t r ade con le a rmi in pugno 
per l iberar la e che due d i r i ­
genti comunis t i . Antonio G i ­
gan te e Ar is t ide Fraus in , so ­
no s ta t i fucilati pe r aver gui­
da to il mov imen to di l ibera­
zione a Tries te? Ed è r i d i ­
colo che egli mi r improver i 
di a v e r invi ta to nel 1945 i l a ­

vora to r i di Trieste ad ac­
cogliere amichevolmente le 
t ruppe jugoslave. Non sa il 
s indaco di Tr ies te che se le 
t i u p p e jugoslave fossero s ' a -
te accolte ost i lmente a T r i e ­
s te il problema di Trieste sa­
rebbe s tato aggravato? 

Noi r ipet iamo ciò che d i ­
cemmo all 'ul t imo Congresso 
del nos t ro Par t i to : un gover­
no di pace av rebbe come con­
seguenza inevitabile il r i t o r ­
no alla Costituzione e a p r i ­
rebbe la possibilità di r i ­
solvere nella concordia le più 
acute questioni sociali. In 
politica in terna noi proponia­
mo c h e si r i torni alla Costi­
tuzione la quale è il r isul tato 
del g rande movimento di u -
n i tà popolare e nazionale che 
ha l iberato l 'Italia dalla t i ­
r ann ide e propugna riforme 
profonde delle nostre s t ru t ­
tu re sociali. La Costituzione 
è stata abbandonata da que ­
sto governo. Per questo il 
Paese si t rova in uno stato di 
confusione e di malcontento, 
per questo peggiorano le con­
dizioni economiche della m a g ­
gioranza dei ci t tadini . Da 
questo punto bisogna pa r t i ­
re per esaminare la ques t io­
ne , posta in modo d r a m m a ­
tico dai qua t t ro part i t i a p ­
parenta t i , del l 'avanzata dei 
moviment i d i destra . Non è 
vero — esclama Togliat t i • 
che la D.C. sia una bar r ie ra 
contro i fascisti e i m o n a r ­
chici. In quest i anni i fasci­
s t i sono venut i ; avant i sot to 
le ali della D.C. e. quan to 
ai monarchic i , non c'è d i ­
scorso di De Gasper i che non 
finisca con una strizz.atina 
d'occhio ai fautori della r e ­
s taurazione. 

Se però i fascisti e \ m o ­
narchici sono riusciti a in ­
gannare de te rmina te masse 
del Mezzogiorno e anche di 
al t re regioni, questo lo si 
deve al malcontento che si è 
diffuso nel Paese nei con-

(Conttmta in 8. pan. 8. col.) 

Due moribondi 
p e r u n a l i t e f r a b i m b i 

I-OOGIA 31 — Due persone 
iono m un ili vita per mia rissa 
causata da un litigio fra due 
bambini. Le lamiglie dei litigan­
ti. Manu Ru-si e Rai/aele Pic-
cireiia. da un lato, e »;erto Fer­
rara con la moglie dall'altro, so­
no tenute anche.sse alle mani e-
alia une la coppia Ferrara si av­
ventava sugli awersari lerentlo-
II a coltellate. Tanto la Russo 
quanto il Piccirella sono stati 
ricoverati all'osoedale in condi­
zioni gn»vi*-im«* Il 

I V A L i E T T E l t A AL, •» K | ] S • •» K \ • i; I J S I M I O M l I t 

"Liberatepapà e mamma!,, 
scrive Michael Rosenberg 

NEW YORK, 31 — Michael 
Rosenberg, il figlio decenne 
dei coniugi Rosenberg, h a 
inviato la seguente le t te ra al 
Pres idente E i senhowen 

« Caro Presidente 
Eisenhower, 

lunedì scorsa ho visto al. 
la televisione il signor 
Oatis, ( i l g i o r n a l i s t a 
a m e r i c a n o g r a z i a t o d a l 
p r e s i d e n t e d e l l a C e c o s l o . 
v a c c h i a n . d . r . ) che non 
è più in prigione perchè 
il Presidente di un paese 
straniero ha lasciato che 
ne uscisse, 

Il signor Oatis ha det­
to che sua moglie ave­
va scritto una lettera a 
quel Presidente, spiegan­
do, perchè sarebbe stato 

-giusto liberarlo. Penso 
che sia urta bella cosa 
che- gli sia stato permes. 
so di tornare a casa, per­
chè la prigione è un 
posto brutto per tutti. 

Mia mamma e il mio 
papà stanno in prigione 
a New York. Mio fratei. 
lo ha sei anni, si chiama 
Robby, e ha tanto biso­
gno dei suoi genitori, co. 
me pure io. Così, veden­
do il signor Oatis alla 
televisione, mi è venuta 
l'idea di scrivere a lei. 
Per piacere, lasci uscire 
mia mamma e il mio pa­
pà e faccia in modo che 
non facciano loro niente 
di male. Se torneranno 
a casa, Robby e io sare­
mo tanto felici, e la rin-
grazieremo tanto tanto. 

Michael Rosenberg ». 

VIOLENTA RIPRESA DI MALTEMPO A 21 GIORNI DALL'INIZIO METEOROLOGICO DELL'ESTATE 

Nevicate, nubifragi, allagamenti e frane in tntta Italia 
— — * - . 

Sommersi numerosi abitati di Pescara - Gravi danni alle colture agrìcole in tutte le regioni colpite - Postazioni "anti grandine,, nell'Astigiano - Le cause del grave fenomeno 

- *»v ' w v * 

Da ieri , su g ran pa r t e d e l ­
le regioni i ta l iane, si è sca­
tena ta una violentissima o n ­
da ta di ma l t empo . Dal P i e ­
monte al Veneto, dal l 'Emil ia 
al Lazio, precipitazioni di e c ­
cezionale intensità imperve r ­
sano sulle città e sulle c a m ­
pagne . a l lagando le s t rade, in ­
t e r rompendo le comunicazioni 
p roducendo vasti dann i al le 
col ture g iun te a t tua lmente 
ad imo* stadio assai del ica­
to. e impedendo, in gran 
pa r ì e , le manifestazioni e l e t ­
toral i p revent iva te per q u e ­
st 'u l t ima domenica e le t tora le . 

Mentre pe r la cronaca del 
violento nubifragio a b b a t t u ­
tosi sulla capitale rimandia­
mo alla nostra pagina c i t t a ­
d ina , d i a m o qui le notizie r e ­
lative alle a l t re regioni. 

Un violento m a l t e m p o con­
t inua a imperversa re su tu t ta 
l 'Emilia, provocando vasti 
dann i alle col ture . Dalle 19 
di ieri «era piove in in ter ro t ­
tamente . men t re la t empera ­
tura si è abbassata nuova­
mente . Al l 'aeropor to , il t e r ­
momet ro ha segnato 11,6 
gradi . 

Il nubifragio ha influito 
notevolmente a n c h e sulla 
campagna ele t torale facendo 
r inv iare numeros i comizi, t r a 
cui quello dell'ora.' Sceiba. 

Nel .For l ivese , il p r imo p i a ­
n o d i ' u n a casa colonica; sul 
terreno, golenale nel - to r ren te 
Montone nei pressi di Forl ì , 

s t a to ' r agg iun to dal le acque 
ld 1 fiume ingrossatesi pe r le 

L A periferia di E< allagata: det'««artiere di Parto Cavallcgceri 
. 1 piogge 

In località Gronta a Villa 

Ronco (qua t t ro km. da For l ì ) 
a l lagamenti del fiume Ronco 
hanno posto in a l la rme i con­
tadini che hanno provveduto 
e met tere in .s<I\o il be - t l a ­
me. 

Grave e la si tuazione in 
tut to il Pescarese. Un v io­
lento nubifragio, scatenatosi 
s t amane verso le ore 10, si è 
abba t tu to sulla zona, in te res ­
sando l ' intero arco a p p e n n i ­
nico e par t icolarmente la fa-
<«ia costiera adriat ica. Nella 
ci t tà di Pescara, numeros i 
piani terreni e scantinat i so­
no stati al lagati , men t re ne l ­
la provincia i fiumi e i to r ­
rent i del l ' intera zona ;ono o-
vunque in piena. Le condizio­
ni atmosferiche si m a n t e n g o ­
no pessime. 

Sull 'arco alpino, sulle c i ­
m e dolomitiche e nel le v a i - ! 
late qh uragan- succedono ' 
al le nevicate. I passi de'. 
Fa'.-a.vgo e de! Pc rdoi . -ono 
stati investiti da violent is ­
s ime raffiche di nevischio. II 
passo dello Ste lv io è r imas to 
paral izzata fino alle o re 12 di 
oggi. 

Sembra accer ta to che gli 
spazzaneve del l 'ANAS siano 
in g rado di tenere sgombro 
il passo p e r j l t rans i to del 
G i ro d ' I ta l ia . 

Un 'onda ta di mal tempo si 
è sca tena ta sul Piemonte ieri 
sera ve r so le 19 provocando 
gravi dann i ai raccolti del 
fieno, al g r a n o e ai vignet i . 

( l
T n fort issimo ve r to ha prò 

cedu to i rovesci di grandine » 

f r a m m i s i ad acqua , m e n t r e 
ìa t empe ra tu r a si è o v u n q u e 
notevolmente abbassa ta . 

La g r a n d i n e e c adu t a co--
pio.-a ad Ast i , p r ima asc iu t ­
ta e poi f rammis ta ad -icqua 
ed ha causa to dann i al le col­
tu re degli o r t i va luta t i al 
20 per cen to . 

Parecchie postazioni an i i -
g rand ine sono en t r a t e in .»-
zione, con il lancio di razzi, 
l imi tando considerevolmente 
l 'azione de l temporak-

Sensibi l i danni alle \ i t i 
vengono segnalat i da Mon-
g a r d m o . V.gl iano e Monte-
grosso d 'Ast i . La linea te le­
fonica ha subito danni e le 
comunicazioni con Agliano 
Nizza Monferrato e San to 
Stefano Belbo sono in te r ­
rot te . 

Un \io!entiv*»mo nubi f ra ­
gio -ì è abbat tu to anche su 
Cabale t su tu t ta la zona ie ­
ri sera verso le 18. preceduto 
da un vento gelido che sof­
fiava ad ol t re cento ch i lo­
metr i . I nembi tempora leschi 
rovesciavano to r ren t i d i ac ­
qua mista a g r and ine su t u t ­
ta la fascia di paesi che si 
al l ineano ai piedi del le coll i­
ne del Monferra to , 

Le ragioni • di ques ta on ­
data eccezionale di m a l t e m p o 
vanno r icerca te nel la fo rma­
zione di u n ' a r e a di bassa 
pressione, es tendentes ì dal 
suolo fino ai l imit i della t r o ­
posfera. sul Med i t e r r aneo oc ­
cidentale e sul l ' I ta l ia . Con 
ta le configurazione >i sono 
stabi l i te forti corrent i da i 

N o r d - 0 \ e - t cne hanno l'atto 
discende! e .-ino alle nos t re 
lat i tudini enormi quan t i t à di 
ari.» fresca, umida e ins tabi ­
le. Que- ta , con t i a s t ando con 
l 'aria più calda che mano a 
mano incontrava nel la sua 
Moient.i d i f e s a verso Sud. 
iia or ig inato le d iverse pe r ­
turbazioni 

S: è t r a t t a to di pe r t u rba ­
zioni a ca ra t t e re freddo, t an­
to più a t t ive in q u a n t o le due 
ma>se d 'ar ia \ e n u t e a con­
t ras to mos t ravano ca r a t t e r i ­
s t iche t e rmiche ed ig rome­
t r iche diverse , ben marca te . 
La discesa di a r ia p m fredda. 
n a t u r a l m e n t e , ha fat to d imi­
nu i r e la t e m p e r a t u r a : ieri le 
m i n i m e h a n n o oscillato dai 
10 ai 15 grad i (sul le località 
e l p m e sono scese anche d 
q u a l c h e g rado ^otto zero) . 

Le p u n t e m a x i m e , che a p ­
pena q u a t t r o giorni t.t m 
mol te località a \ e \ a n o supe­
ra to anche i 30-33 gr.-d.. ie­
ri M sono mantenu te .»! cu 
sot to dei 20 «rad . qù<tsi a.tc-
pe r t u t t o . 

Ques t i r i torni ai n aitenip.» 
nel la p r i m i e r a inoltrata e 
t a U o l t a anche all ' inizio del ia* 
s tag ione estiva, non >oro pò; 
t an to eccezionali come si po­
t r ebbe r i tenere . Anzi, studi 
sulla climatologia delle no­
s t re regioni ci dicono che es­
si cara t te r izzano proprio i 
mesi del t rans i to di stagiona. 
L'eccezionalità, se mai . oggi 
sta nella violenza in cui ?• 
.* presenta to il ma l t empo e la 
sua cont inui tà . 
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